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NORME  IN  MATERIA  DI  OPERE  PUBBLICHE  DI  INTERESSE
REGIONALE  E PER  LE COSTRUZIONI  IN  ZONE  CLASSIFICATE
SISMICHE

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Esten s i o n e  delle  norm e .
Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  a  tutte  le

opere  pubbliche  di  interes se  regionale.
Le  opere  pubbliche  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  quelle  di

compete nza  regionale,  trasfe ri t e  o  delega t e ,  nonché  quelle  di
compete nza  di  enti  locali  terri toriali,  loro  consorzi  o  altri  enti
pubblici,  eseguite  con  o senza  l'interven to  finanziario  regionale.

Le  norme  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano,  altresì ,  alle
opere  esegui te  da  Istituti  Autonomi  per  le  case  popola ri  e  Consorzi  di
bonifica  per  quanto  compatibili  con  le  vigenti  leggi  speciali.

Art.  2  - Comu n i c a z i o n e  dei  progra m m i  di  interve n t o .
Gli  enti,  nella  cui  competenz a  rient r a  l'esecuzione  delle  opere

pubbliche,  devono  comunica re  alla  Giunta  regionale  i  propri
progra m mi  di  interven to.

Art.  3  - Categ or i e  di  oper e .
Le  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale  sono  in  par ticolar e

quelle  compres e  nelle  seguen t i  categorie:
a)  Opere  idrauliche,  marit time  e  di  difesa  del  suolo:
- interven ti  di  difesa  e  sistemazione  idraulica  e  marit tima;
- linee  navigabili;
- interven ti  idraulico- agra ri ,  di  bonifica  e  di  irrigazione;
- interven ti  idraulico- forestali;
- consolidame n to  e  trasferime n to  abita ti.
b)  Opere  igieniche:
- acquedo t t i ;
- fognatu re  e  impianti  di  depurazione;
-  impianti  per  lo  smaltimento  e  il  trat t a m e n t o  dei  rifiuti,  fanghi  e
reflui;
- cimiteri ,  matta toi,  igieniche  minori.
c)  Opere  sanita rie:
- edilizia  ospedalier a ;
- edilizia  per  anziani  e  per  servizi  socio- assistenziali.
d)  Opere  di  edilizia:
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- edilizia  residenziale  sovvenziona t a ,  agevola ta  e  convenziona ta ;
- edilizia  scolas tica;
- edilizia  pubblica,  sociale  e  culturale .
e)  Opere  per  lo  sport  e  il turismo:
- impianti  sportivi;
- impianti  turistici  e  per  il tempo  libero.
f) Opere  di  urbanizzazione  e  infras t ru t t u r e :
- strade  e  relativi  manufat t i ;
-  ferrovie,  porti,  aeropor t i  e  altre  infras t ru t tu r e  a  servizio  dei
traspor t i;
- filovie  e  metropolit ane;
- linee  e  impianti  elet t r ici;
- impianti  a  fune;
-  reti  tecnologiche  per  il  traspor to  e  la  distribuzione  di  fonti
energe t iche;
-  urbanizzazione  primaria  delle  aree  residenziali,  produ t t ive  e  per
sevizi  e  impianti  di  interes se  comune.
g)  Altre  opere,  tra  cui:
- interven ti  a  tutela  della  pubblica  incolumità;  
-  ripristino  di  opere  di  pubblico  interes s e  danneggia t e  da  calamità
natu rali;
-  altre  opere  pubbliche  delega t e  o  trasferi t e  dallo  Stato
successivame n t e  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Titolo  II
Opere  di  comp e t e n z a  degl i  enti  local i  e  di  altri  enti  pubbl i c i

Art.  4  - Criteri  e  modal i tà  di  interve n t o  finanziar io .
Le  opere  pubbliche  di  competenz a  degli  enti  locali  e  loro  consorzi

e  di  altri  enti  pubblici  compres e  nelle  categorie  di  cui  al  precede n t e
articolo  3  possono  esser e  assisti te  da  interven ti  finanziari  regionali
in  una  delle  seguen ti  forme:
a)  in  conto  capitale:  in  unica  soluzione  o  in  più  rate  annuali,
distribuite  per  gli  anni  di  validità  dell'au to r izzazione  pluriennale  di
spesa  in  ragionale  della  prevedibile  scadenza  degli  impegni;
b)  median te  contribu ti  pluriennali  in  conto  ammor ta m e n to  mutui:  in
misura  costan t e  annua,  per  una  dura t a  variabile  fino  a  un  massimo  di
venti  anni.

Il  finanziame n to  in  conto  capitale  può  coprire  le  spese
riconosciu t e  ammissibili  e  necessa r i e  per  la  realizzazione  dell'opera
fino  alla  misura  del  100  per  cento.

I  contributi  annui  costan ti  possono  essere  concessi  fino  alla
misura  massima  percen tu a le  necessa r ia  per  coprire  tut te  le  spese
per  l'ammor t a m e n t o  del  mutuo.
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Art.  5  - Modal i tà  dell' int erv e n t o  finanziario  regio n a l e .
Gli  enti  locali  terri toriali,  i  loro  consorzi,  e  gli  altri  enti  pubblici

che  intendono  realizzare  opere  pubbliche  di  loro  compete nza
avvalendosi  del  finanziame n to  regionale,  devono  presen t a r e  alla
Giunta  regionale,  ent ro  il  mese  di  febbraio  di  ciascun  anno,  una
domand a  intesa  a  ottener e  il relativo  finanziame n to .

Tale  domand a  deve  esser e  correda t a  da  una  relazione  che  illustri
det taglia t a m e n t e :
1)  le  motivazioni  della  necessi t à ,  urgenza  e  priorità  dell'opra  con
riferimen to  sia  allo  stato  di  fato  che  ai  futuri  fabbisogni  accer t a t i ;2)
le  cara t t e r i s t iche  tecnico- funzionali  del  proge t to  e  le  relative
previsioni  di  costo  e  dei  tempi  e  fasi  di  attuazione;
2)  le  cara t t e r i s t iche  tecnico- funzionali  del  proge t to  e  le  relative
previsioni  di  costo  e  dei  tempi  e  fasi  di  attuazione;
3)  la  localizzazione  dell'inte rven to  e  la  sua  coerenza  con  le
prescrizioni  della  strum en t azione  urbanis tica  in  vigore,  anche
avvalendosi  di  quanto  previs to  dall'a r t .  8  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  57,  così  come  sostitui to  dall'ar t .  1  settimo  comma
della  legge  regionale  30  novembr e  1978,  n.  68,  nonché  la
disponibilità  o  meno  delle  aree  necessa r ie  all'inte rven to.

Entro  il  successivo  30  giugno,  la  Giunta  regionale,  sentita  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  che  si  esprimerà  entro  30
giorni:
a)  in  armonia  alle  prescrizioni  e  indicazioni  degli  strum en t i
progra m m a t ici  genera li;
b)  sulla  base  delle  autorizzazioni  pluriennali  di  spesa  previste  per
ogni  singola  categoria  di  opere  pubbliche;  relativam en t e  agli  esercizi
successivi  a  quella  di  presen t azione  delle  domand e;
formula  per  ciascuna  categoria  di  opere  pubbliche  una  gradua to ri a
delle  domande  ammissibili  a  contributo,  fissando  altresì  la  misura  e
le  modalità  dello  stesso.

Il  finanziame n to  regionale  può  essere  concesso  anche  ne  caso  in
cui  le  opere  siano  già  iniziate  ove  necess a r io  per  assicura r e  il
complet am e n to  delle  stesse.

Indipenden t e m e n t e  dalle  domande  presen t a t e  dagli  enti  le
gradua to r ie  potranno  comprend e r e  anche  interven ti  che  la  Giunta
regionale  riconosce  necess a r i  a  seguito  di  proprie  indagini
ricognitive,  in  armonia  con  gli  strume n t i  di  progra m m a zione
approva ti .

Una  somma  pari  al  15  per  cento  dell'au to r izzazione  pluriennale  di
spesa  resta  disponibile  per  il  finanziame n to  di   maggiori  oneri
derivanti  da  appalti  in  aumento  e  dalla  revisione  dei  prezzi
contra t t u ali ,  nonché  di  opere  di  particola re  interes s e  o urgenza.

L'utilizzazione  di  tale  somma  viene  effettua t a  con  deliberazione
della  Giunta  regionale.

L'impor to  compless ivo  della  gradua to ria  compilata  per  ciascuna
categoria  di  opere  può  esser e  aumen t a to  fino  a  un  massimo  del  25
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per  cento  onde  consen ti re ,  nei  limiti  dello  stanziam en to  di  cui  al
precede n t e  punto  b)  la  sostituzione  dei  proget t i  eventualme n t e  non
presen t a t i  nei  termini  di  cui  al  successivo  articolo  8.

Art.  6  - Spes e  ammi s s i b i l i  a  contrib u t o .
Le  spese  ammissibili  a  contribu to  sono  quelle  necessa r ie  per  :

1)  esecuzione  di  lavori,  impianti  e  fornitur e;
2)  acquisizione  di  immobili  compresi  oneri  connessi;
3)  IVA, nella  misura  indicata  dalle  leggi  vigenti;
4)  arreda m e n t o  fisso  e  mobile;
5)  spese  genera li  in  misura  proporzionale  a  quelle  effettivame n t e
sostenu te ,  per  lavori,  impianti,  fornitur e ,  acquisizioni  di  immobili
(valuta t e  al  net to  dell'even tual e  aumen to  d'as ta)  tenuto  conto  dei
compensi  per  revisione  prezzi;
6)  indennità  a  enti  e  privati,  connesse  alla  realizzazione  delle  opere
pubbliche;
7)  eventuali  imprevisti  fino  a  un  massimo  del  10  per  cento;
8)  revisione  prezzi
9)  eventuali  spese  per  e  indagini  necessa r ie  per  la  realizzazione
dell'opera  e  spese  a  ques ta  assimilabili,  ai  sensi  della  legge  2
febbraio  1974,  n.  64.

Le  spese  generali  compren do no  i  compensi  di  proget t azione,
direzione  lavori,  contabilità  e  collaudo  delle  opere.

Le  spese  generali  ammissibili  sono  riconosciu t e  all'ent e
intere ss a to  in  misura  forfet t a r ia  e  comunqu e  non  possono  supera r e ,
in  ogni  caso,  i seguen ti  valori  limite:  
10  per  cento  per  impor ti  fino  a  Lire  100.000.000;  
 5  per  cento  per  impor ti  oltre  Lire  2.000.000.000.

Per  impor ti  interm edi  si  applicano  percen t u ali  interpola t e
linearm e n t e  fra  i sudde t t i  valori  limite.

Gli  stessi  valori  limite  sono  ridotti  del  25  per  cento  quando  alla
pr9ge t t azione  o  direzione  dei  lavori  provvedano  tecnici  dipende n t i
degli  enti  interes s a t i ;  del  50  per  cento  quando  venga  assicura t a  la
duplice  attività .

Nel  caso  di  proge t t i  stralcio  i  sudde t t i  valori  limite  si  intendono
comprensivi  anche  delle  spese  per  la  compilazione  del  proget to
genera le  di  massima  ovvero  dell'even tual e  aggiorna m e n to  dello
stesso.

Sono  altresì  ammissibili  a  contribu to  per  una  stessa  opera  le
eventuali  maggiori  spese  per:
a)  gare  in  aumen to;
b)  maggiori  compensi ,  compres a  IVA, relativi  a  riserve  non  imputabili
a  fatti  od  omissioni  dell'en t e  beneficia rio  del  contribu to;
c)  lavori  di  variant e  o  supplet ivi  riconosciu ti  necessa r i  per  la
funzionali tà  dell'ope ra  comunque  dovuti  a  fatti  e  circostanze  non
prevedibili  al  momento  della  proge t t azione;
d)  aggiorna m e n t o  dei  prezzi  di  perizia.
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Art.  7  - Indic i  param e tr i c i .
I  progra m mi  di  cui  al  precede n t e  articolo  5  sono  compila ti  anche

in  base  ad  apposi ti  indici  param e t r ici  del  costo  delle  opere ,  fissati
periodicam e n t e  dall'am minis t r azione  regionale  per  settore  opera tivo
di  interven to  nel  campo  delle  opere  pubbliche.

Gli  indici  param e t r ici  sono  fissati  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  su  conforme  pare r e  della  Commissione  Tecnica
Regionale,  di  cui  al  success ivo  art.  23  e  seguen ti .

Con  le  stesse  modalità  si  procede  al   loro  aggiorna m e n t o  in
relazione  alle  eventuali  variazioni  dei  costi  delle  opere .

Fino  all'emanazione  del  decre to  di  cui  al  secondo  comma,
l'impor to  del  finanziam en to  da  concede r e  con  l'approvazione  dei
progra m mi  di  interven to  è  commisura to  sulla  spesa  ritenu ta
ammissibile,  desun ta  dalla  domanda  presen t a t a  dall'en te  interes sa to.

Art.  8  - Termin i  per  la  compi laz i o n e  dei  prog e t t i .
Per  ciascuna  opera  ammes sa  il  dipar timen to  interes s a to  fissa  il

termine  entro  il quale  deve  esser e  presen t a to  il proge t to  esecutivo.
Per  le  categorie  di  opere  per  le  quali,  non  è  previsto  alcun  pare re

né  alcuna  approvazione  e  che  siano  utilment e  collocate  nella
gradua to r ia ,  il  dipar timen to  intere ss a to  comunica  all'en te  la
disponibilità  alla  concessione  del  contribu to  regionale.

Nel  contem po  viene  fissato  un  congruo  termine  per  la
presen t azione  della  domanda  di  conferm a  del  contributo  correda t a
dalla  deliber a  esecu tiva  di  approvazione  del  proge t to  dell'ope ra .

I  termini  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  ivi  compres e  eventuali
proroghe ,  non  possono  comunqu e  supera r e  il  nono  mese  successivo
all'approvazione  della  gradua to ri a  di  interven t i .

La  manca ta  presen t azione  entro  il  termine  assegn a to  compor t a
l'esclusione  dell'ammissibili tà  al  contribu to  regionale  per  la
gradua to r ia  in  corso.

Art.  9  - Prog e t t a z i o n e  dell e  oper e .
Le  opere  sono  proge t t a t e  ed  esegui te ,  di  norma,  dall'en te

beneficiario  del  contributo  regionale  sulla  base  di  un'apposi t a
norma tiva  disciplinare ,  che  sarà  approvat a  dalla  Giunta  regionale,
sentit a  la  Commissione  Tecnica  Regionale,  ent ro  90  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen ta  legge  e  che  deve  prevede re ,  tra
l'altro,  la  possibilità  della  riduzione  o  della  revoca  del  contribu to
regionale  in  caso  di  gravi  inadempienze  da  parte  dell'en te
beneficiario.

Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione
di  ammissione  al  finanziame n to ,  l'ente  interes sa to  può  richiede re  che
la  Giunta  regionale  provveda  alla  proget t azione  e  alla  esecuzione
delle  opere,  att rave rso  i  propri  uffici  o  con  il  conferime n to  di
incarichi  professionali.
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Art.  10  - Prog e t t a z i o n e  e  relat ivi  incaric h i .
La  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen ti r e  una  più  sollecita

opera t ività  degli  interven t i ,  è  autorizzat a  a  concede r e  agli  enti
intere ss a t i  all'esecuzione  delle  opere  pubbliche  previste  dal
precede n t e  articolo  3  contribu ti  in  conto  capitale  per  la  redazione  di
proget ti  genera li  riguard a n t i  la  realizzazione  di  infras t ru t t u r e
consor tili  o  di  interes se  sovracom un ale .

La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzat a ,  dandone  comunicazione
agli  enti  locali  interes sa t i ,  ad  affidare  a  liberi  professionis ti,  anche
associa ti ,  o  a  istituti  universi t a r i ,  l'esecuzione  di  proge t t i  genera li,
studi  di  fattibilità,  e  proget t i  esecu tivi  per  la  realizzazione  di  opere  di
compete nza  o  di  par ticolar e  interes s e  regionale,  ivi  compresi  i
proget ti  genera li  di  sistemazione  idraulica,  nonché  studi  e  indagini
propede u tici  ai  proge t t i  stessi.

Art.  11  - Disc ip l in ar e  tipo  per  incaric h i .
La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  predispone,  senti te  le  organizzazioni  professionali
intere ss a t e ,  un  disciplinare  tipo  per  gli  incarichi  che  la  Regione
stessa  e  gli  enti  interess a t i  conferiran no  a  liberi  professionis ti  anche
associa ti  e  istituti  universi t a r i  per  la  proge t t azione  e  la  direzione  dei
lavori  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale.

Il  disciplinare  tipo  deve  contene r e  tutte  le  norme  e  le  condizioni
per  il  conferimen to  e  l'esple ta m e n to  degli  incarichi  e  prevede r e  in
particolar e  delle  penalità  per  le  inadempienze  e  per  gravi  carenze
professionali  verificatesi  nella  fase  di  proge t t azione  o di  direzione  dei
lavori  e  delle  quali  sia  derivato  un  danno  apprezzabile  per
l'amminis t r azione.

Art.  12  - Impe g n o  del  contrib u t o .
Il  decre to  di  concessione  e  di  impegno  del  contribu to  regionale

sui  proge t t i  utilmen te  inseriti  nella  gradua to ri a  approvata  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  del  precede n t e  articolo
5,  ivi  compresi  quelli  suben t r a t i  a  seguito  dell'applicazione
dell'ultimo  comma  del  prede t to  articolo  5,  è  adot ta to  dal  dirigen te
del  dipar timen to  compete n t e  previa  acquisizione,  nel  caso  in  cui  ciò
sia  previs to,  dal  pare r e  vincolante  dell'orga no  consultivo,  secondo
quanto  stabilito  ai  successivi  articoli  25  e  29,  senza  che  sia
necessa r i a  alcuna  ulteriore  approvazione  formale  del  proge t to  oltre
alla  procedu r a  di  cui  al  successivo  articolo  13.

Per  le  categorie  di  opere  per  le  quali  non  è  previsto  alcun  pare re
né  alcuna  approvazione,  l'impegno  del  contribu to  regionale  viene
effettua to  dal  dirigen te  del  dipar timen to  compete n t e  sulla  base  della
domand a  di  conferm a  del  contribu to  contenu t a  nella  deliber azione
esecutiva  con  la  quale  l'ente  ha  approva to  il proge t to.

Il  dipar t imen to  deve  dare  notizia  dei  contribu ti  concessi  all'ufficio
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regionale  del  Genio  Civile  competen t e  per  terri torio.
Sempre  che  sia  stata  dispos ta  per  legge  la  necessa r ia

autorizzazione  di  spesa,  i proge t t i  che  non  abbiano  trovato  coper tu r a
nell'anno  di  presen t azione  della  domanda  vengono  ammessi  a
finanziame n to  nell'anno  successivo,  previa  riconferm a  da  parte
dell'en t e  interes s a to .

Art.  13  - Approvazi o n e  dei  prog e t t i .
I  proge t t i  di  opere  pubbliche  di  compete nza  degli  enti  locali,  loro

consorzi  e  altri  enti  pubblici,  ammessi  o  meno  al  contributo
regionale,  sono  approva ti  dagli  enti  medesimi  senza  necessi t à  di
alcun  pare r e  degli  organi  consultivi  di  cui  al  Titolo  IV,  salvo  quanto
previsto  ai  successivi  articoli  25  e  29.

Resta  fermo  l'obbligo  per  gli  enti  interes sa t i  di  ottene re
preventivam e n t e  le  autorizzazioni  le  concessioni  edilizie  e  i  nulla-
osta  eventualm e n t e  necessa r i  secondo  le  normat ive  vigenti  e
secondo  quanto  previs to  al  successivo  articolo  58.

Art.  14  - Termi ni  per  l'ese c u z i o n e  dei  lavori.
Con  il  decre to  di  concessione  e  di  impegno  del  contribu to

vengono  fissati  i termini  per  l'inizio  e  per  l'ultimazione  dei  lavori.
Il  decorso  di  tali  termini  senza  che  sia  stata  presen t a t a  alla

Giunta  regionale  motivata  istanza  di  proroga  compor t a  l'esclusione
dell'en t e  inadempien t e  dai  progra m mi  regionali  di  finanziame n to
relativi  a  opere  della  medesima  categoria .

Tale  esclusione  opera  fino  alla  comunicazione  di  avvenuta
ultimazione  dei  lavori  da  par te  dell'en te  intere ss a to  oppure  fino  alla
rinuncia  o alla  revoca  del  finanziame n to  concesso.

Art.  15  - Erogaz i o n e  del  contrib u t o .
I  contributi  annui  costan ti  sono  erogati ,  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale  diret t am e n t e  agli  Istituti  mutuan t i
con  decorr enza  dell'anno  di  inizio  dell'ammor t a m e n to  dei  mutui
medesimi  e  con  riferimento  alle  scadenze  corrisponde n t i  e  per  un
massimo  di  20  anni.

La  dura t a  del  contribu to  è  corrisponde n t e  alla  dura t a  del  mutuo
quando  questo  non  supera  i 20  anni.

Art.  16  - Accredi ta m e n t o  som m e  impe g n a t e  in  conto  capita l e .
L'accredit a m e n t o  dei  fondi  è  disposto  su  iniziativa  del

dipar timen to  competen t e  sulla  base  del  decre to  di  concessione  e
impegno  del  contribu to.

L'impegno  del  contribu to  sarà  assunto  in  relazione  ai  prevedibili
tempi  di  esecuzione  e  alla  consegue n t e  scadenza  delle  relative
obbligazioni  da  pagare .

Di  norma  il  contribu to  viene  accredi ta to  secondo  le  seguen ti
modalità:
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- un  primo  acconto  pari  al  50  per  cento  sulla  base  della  richies ta  del
legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  beneficia rio  comprovan t e  l'avvenu ta
stipulazione  del  contra t to  con  l'impres a  esecut r ice  dei  lavori
principali;
- un  secondo  acconto  pari  al  40  per  cento  sulla  base  della  richies ta
del  legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  beneficiario  attes ta n t e  l'avvenut a
erogazione  di  almeno  due  terzi  del  primo  acconto;
-  il  res tan t e  10  per  cento  a  saldo,  sulla  base  della  prescr i t t a
certificazione  di  regolare  esecuzione  o  di  collaudo  a  norma  di  legge
previo  decre to  di  liquidazione  finale  del  contribu to  del  dipar timen to
compete n t e  ovvero  sulla  base  di  domande  dell'en te  che  cer tifichi  che
l'impres a  esecut r ice  ha  richies to  lo  svincolo  delle  trat t en u t e  di  legge
e  che  attes ti  l'avvenuta  pres tazione  della  relativa  fidejussione.

L'accredit a m e n t o  dei  primi  due  acconti  può  esser e  disposto  in
una  unica  soluzione  pari  al  90  per  cento  sulla  base  della  richies t a  del
legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  beneficia rio  comprovan t e  l'avvenu ta
consegn a  dei  lavori  all'impres a  esecu t rice  dei  medesimi,  qualora  il
dipar timen to  ritenga,  in  ragione  dell'am mon t a r e  non  elevato  dei
lavori  e  dei  tempi  di  esecuzione  assegna t i ,  che  la  somma  possa
essere  utilizzata  in  tempi  brevi.  Il  contributo  definitivo  sarà  accer ta to
con  l'approvazione  degli  atti  di  collaudo,  tenendo  conto  dei  ribassi
d'as ta  ottenu ti  nei  singoli  appalti   e  delle  spese  effet tivam en t e
sostenu te .

L'accredit a m e n t o  dei  primi  due  acconti  o  dell'accon to  unico  viene
effettua to  su  apposi ti  conti  speciali  vincolati,  a  favore  dell'Ente
beneficiario.

I  prelievi  da  tali  conti  sono  effet tua t i  dal  tesorie re  dell'Ente
beneficiario,  su  iniziativa  del  rappre s e n t a n t e  legale  dell'Ente  stesso  e
a  favore  del  relativo  bilancio,  sulla  base  degli  stati  d'avanza m e n to  dei
lavori  e  dei  corrispond en t i  certifica ti  di  pagam e n to ,  senza  necessi t à
di  visti  da  par te  degli  uffici  regionali.

Gli  interes si  matura t i  sui  conti  di  cui  ai  precede n t i  commi  sono  a
credito  della  Regione.

Art.  17  - Accont i  sui  mutu i .
Gli  acconti  sui  mutui,  concessi  per  l'esecuzione  di  opere

pubbliche,  sono  erogati  sulla  base  di  stati  d'avanza m e n to  vistati  dal
capo  dell'ufficio  tecnico  dell'en te  o,  se  questo  manchi,  dal  diret tor e
dei  lavori,  anche  in  caso  di  opere  fruenti  del  contributo  regionale.

Art.  18  - Atti  inter m e d i  del  proce d i m e n t o .
Tutti  gli  atti  del  procedime n to  amminis t ra t ivo  successivi  al

decre to  di  concessione  del  contribu to,  a  eccezione  di  quelli
specificame n t e  att ribuiti  dalla  presen t e  legge  e  a  condizione  che  non
alterino  la  natu ra  e  la  destinazione  dell'opera  e  semprech è  il  loro
importo  complessivo  non  superi  il  20  per  cento  dell'impor to
proget tu al e  originario,  sono  di  compete nz a  degli  enti  interes sa t i
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all'esecuzione,  senza  necessi t à  di  pare r i  o  di  approvazioni  da  parte  di
organi  tecnici  o  amminis t ra t ivi  della  Regione.  

Qualora  duran t e  l'esecuzione  dell'ope ra  si  renda  necessa r io  un
ulteriore  finanziame n to  a  carico  del  bilancio  regionale  per  perizie
supplet ive  o  per  il  finanziame n to  di  revisione  dei  prezzi  o  comunqu e
per  oneri  aggiuntivi  rispet to  alla  somma  stanzia t a ,  deve  seguirsi  la
procedu ra  di  finanziam en to  di  cui  agli  articoli  4  e  seguen ti  della
presen t e  legge,  salvo  quanto  previsto  dal  quinto  e  sesto  comma
dell'a r ticolo  5.

Titolo  III
Opere  di  comp e t e n z a  della  Regio n e

Art.  19  - Cate g or ia  delle  opere  di  comp e t e n z a  region a l e .
Sono  di  compete nza  regionale  le  opere  pubbliche  che  riguarda no:

1)  il patrimonio  e  il demanio  della  Regione;
2)  le  opere  già  di  compete nza  dello  Stato  trasferi t e ,  att ribui te  o
delega t e  alla  Regione;
3)  le  opere  definite  di  compete nza  regionale  dalla  Giunta  regionale  o
da  legislazione  speciale;
4)  opere  di  pronto  interven to  e  opere  urgen ti  di  prevenzione  e
soccorso  per  calamità  natu ra li .

Sono  altresì  di  competenz a  regionale  i  lavori  interes sa n t i
immobili  di  proprie tà  non  regionale,  ma  in  uso  o  gestione  alla
Regione.

Art.  20  - Prog e t t a z i o n e  delle  opere  di  comp e t e n z a  regio n a l e .
I  proge t t i  delle  opere  affidate  in  esecuzione  agli  uffici  regionali

sono  compilati  da  tecnici  regionali  degli  stessi  uffici,  secondo  le
rispet t ive  compete nze  professionali  ovvero,  previa  deliberazione
della  Giunta  regionale,  da  liberi  professionis ti.

I  proget ti  sono  approva ti  dal  dirigente  del  dipar timen to
compete n t e ,  su  pare re  degli  organi  consultivi  di  cui  alla  presen te
legge,  ovvero  tale  parer e  sia  dovuto,  e  in  base  alla  deliberazione
della  Giunta  regionale  di  approvazione  del  progra m m a  generale  delle
opere  da  eseguire .

Le  eventuali  perizie  di  varianti  e  supple tive  che  non  modifichino
la  natur a  delle  opere  appalta t e  e  che  non  alterino  le  condizioni
contra t t u ali  e  semprec h è  il  oro  impor to  complessivo  non  superi  il  20
per  cento  dell'impor to  proge t tu ale  originario,  non  sono  sogge t t e  al
pare re  degli  organi  tecnici  consultivi.

Art.  21  - Realizzaz i o n e  delle  opere .
Alla  realizzazione  delle  opere  di  cui  al  precede n t e  articolo  19

provvede  il  dipar t ime n to  compete n t e  avvalendosi  anche  delle
stru t tu r e  periferiche .
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I lavori  possono  esser e  esegui ti:
a)  in  economia  con  il  sistema  dell'amminis t r azione  diret t a  fino
all'impor to  complessivo  di  100  milioni  o  per  cottimi,  previa  gara
ufficiosa,  fino  all'impor to  complessivo  di  200  milioni  salvo  quanto
disposto  dall'ar t .  8  della  legge  regionale  13  set temb r e  1978,  n.  52;
b)  in  appalto  a  impresa  idonea,  median te  licitazione  privata,
concorso  o  trat t a t iva  privata  in  conformità  alla  vigente  norma tiva  in
materia  di  appalto.

Con  il  decre to  di  approvazione  si  dispone  l'aper tu r a  di  credito
nella  misura  del  90  per  cento  a  favore  del  dirigen te  della  stru t tu r a
regionale  periferica  a  accezione  dell'approvazione  della  contabilità
finale  dell'opera  e  degli  atti  che  compor t a no  aumento  di  spesa  che
restano  di  competenz a  del  dirigen te  del  dipar timen to .

Gli  atti  interm edi  del  procedime n to  sono  attribui ti  al  dirigente
della  stru t tu r a  regionale  periferica  a  eccezione  dell'approvazione
della  contabili tà  finale  dell'opra  e  degli  atti  che  compor t a no  aumento
di  spesa  che  restano  di  competenz a  del  dirigen te  del  dipar t ime n to .

Il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  periferica  deve,  altresì ,
esprimere  pare r e  per  richies ta  del  dirigente  del  dipar timen to
compete n t e .

Art.  22  -  Opere  di  som m a  urge n z a  e  di  bonif i ca  e  di  dife sa  del
suolo .

Il  limite  di  spesa  previsto  dal  secondo  comma  dell'a r ticolo  70  del
regolame n to  approvato  con  RD  25  maggio  1895,  n.  350,  modificato
dalla  legge  23  febbraio  1952,  n.  133,  e  dalla  legge  27  ottobre  1966,
n.  944,  è  stabilito  in  lire  50  milioni.

Titolo  IV
Organi  cons u l t iv i

Art.  23  - Com mi s s i o n e  Tecnic a  Regio n a l e .
E'  istituita  la  Commissione  tecnica  regionale  che  sostituisce

quella  previs ta  dall'a r t .  8  della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.
27.  Essa  si  articola  in  Sezione  opere  pubbliche  e  Sezione  urbanis tica.

La  Sezione  opere  pubbliche  è  presiedu t a  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale  o  da  un  assessore  da  lui  delega to  ed  è  così
composta :
a)  da  sei  esper t i  nelle  mate rie  di  compete nza  di  cui  quat t ro  della
maggioranza  e  due  della  minoranza ,  nomina ti  dal  Consiglio  regionale
per  la  dura t a  della  legislatu r a ;
b)  dal  dirigen te  della  Segre t e r i a  regionale  per  il territorio;
c)  dal  dirigente  del  dipar t ime n to  per  i lavori  pubblici;
d)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  l'urbanis t ica  e  i beni  ambien ta li;
e)  dal  dirigente  del  dipar timen to  per  l'ecologia;
f) dal  dirigen te  del  dipar t ime n to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;
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g)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  l'agricol tu r a ;
h)  dal  dirigente  del  dipar t imen to  per  le  fores te  e  l'economia
montana;
i) dal  dirigen te  del  dipar t ime n to  per  l'edilizia  abita tiva;
l) dal  dirigen te  del  dipar t ime n to  piani,  progra m mi  e  legislativo;
m)  dal  dirigen te  della  sezione  legisla tiva  del  dipar t ime n to  piani,
progra m mi  e  legislativo;
n)  dal  dirigente  del  dipar t imen to  per  la  bonifica  e  la  tutela  del
terri torio  rurale;
o)  dai  diret to ri  degli  uffici  del  genio  civile  regionale;
p)  dal  Presiden te  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  compete n t e  per
terri torio  o da  un  suo  delega to;
q)  da  un  esper to  in  geologia  nomina to  dalla  Giunta  regionale.

Sono  altresì  chiama ti  a  far  par te  della  Commissione  con  voto
delibera t ivo:
r)  il  Presiden t e  del  Magist ra to  alle  Acque  di  Venezia  o  il  Presiden te
del  Magist ra to  per  il Po  secondo  le  rispet tive  compete nze;
s)  il Capo  compar t im e n to  dell'ANAS  compete n t e  per  terri torio;
t)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Unione  Regionale  delle  Province
del  Veneto.

Dei  membri  di  cui  al  punto  o)  par tecipa  con  voto  delibera t ivo
soltanto  il  dirigente  dell'Ufficio  del  Genio  civile  compete n t e  per
terri torio.

In  relazione  alle  mate r ia  trat t a t e ,  il Presiden te  della  Commissione
deve  altresì  far  intervenir e ,  con  voto  consultivo,  i  rappres e n t a n t i
degli  Enti  locali  interes sa t i ,  e  può  far  intervenire  altri  funzionari
regionali  o  studiosi  e  tecnici  o  invitare  dirigen ti  di  altri  uffici  statali.

La  Sezione  urbanis t ica,  è  presiedu ta  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale  o da  un  assessore  da  lui  delega to  ed  è  così  composta :  
a)  da  sei  esper t i  nelle  mate rie  di  compete nza  di  cui  quat t ro  della
maggioranza  e  due  della  minoranza ,  nomina ti  dal  Consiglio  regionale
per  la  dura t a  della  legislatu r a ;
b)  dal  dirigen te  della  Segre t e r i a  Regionale  per  il territorio;
c)  dal  dirigente  del  dipar t ime n to  per  l'urbanis t ica  e  i beni  ambient ali;
d)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  l'edilizia  abitativa;
e)  dal  dirigente  del  dipar timen to  per  i lavori  pubblici;
f) dal  dirigen te  del  dipar t ime n to  per  l'ecologia;  
g)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;
h)  dal  dirigente  del  dipar t imen to  per  l'Agricoltu ra ;
i)  dal  dirigen te  del  dipar t ime n to  per  le  Fores t e  e  l'Economia
montana;
l)  dal  Presiden te  dell'Unità  Locale  socio- sanita ria  compete n t e  per
terri torio  o da  un  suo  delega to;
m)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  piani,  progra m mi  e  legislativo;
n)  dal  dirigente  della  sezione  legislativa  del  dipar t imen to  piani,
progra m mi  e  legislativo;
o)  dal  dirigente  del  dipar t imen to  per  la  bonifica  e  la  tutela  del
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terri torio  rurale;
p)  dai  dirigen ti  degli  uffici  regionali  del  Genio  Civile;
q)  da  un  esper to  in  geologia  nomina to  dalla  Giunta  regionale;
r)  dal  respons a bile  provinciale  del  settore  beni  ambient ali  di  cui
all'ar t .  2  della  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  11;
s)  dal  responsa bile  provinciale  del  set tore  urbanis tica .

Sono  altresì  chiama ti  a  far  par te  della  Commissione  con  voto
delibera t ivo:
t)  il Capo  compar t im e n to  dell'ANAS  compete n t e  per  terri torio;
u)  il  Presiden t e  del  Magist ra to  alle  Acque  di  Venezia  o  il  Presiden te
del  Magist ra to  per  il Po,  secondo  le  rispet tive  competenz e;
v)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Unione  Regione  delle  Province
del  Veneto.

Ai  sensi  dell'ar t .  12  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.
25,  sono  istituiti,  nell'ambito  della  Segre t e r ia  per  il  Territorio,  il
dipar timen to  per  l'ecologia  e  il dipar t ime n to  per  l'edilizia  abita tiva.

Per  gli  Uffici  di  cui  alla  letter a  p)  di  volta  in  volta  è  chiamato  a
partecipa r e  il dirigen te  dell'ufficio  compete n t e  per  terri torio.

In  relazione  alle  mate r ie  trat t a t e ,  il Presiden t e  della  Commissione
deve  altresì  far  intervenir e ,  con  voto  consultivo,  i  rappres e n t a n t i
degli  enti  locali  interes s a t i ,  e  può  far  interveni re  altri  funziona ri
regionali  o  studiosi  e  tecnici  o  inviare  dirigenti  di  altri  uffici  statali.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  nomina re  un  Vice
Presiden t e ,  per  ogni  Sezione,  scegliendolo  tra  i  componen t i  della
Sezione  stessa .

Le  Sezioni  della  Commissione  sono  nomina te  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.  Con  il  medesimo  decre to  si
provvede  alla  nomina  dei  sostitu t i  in  rappre s e n t a nz a  degli  uffici
regionali.

Ciascuna  sezione  è  assisti t a  da  un  segre t a r io  nomina to  dal
Segre t a r io  regionale  per  il terri torio.

Art.  24  -  Asse m b l e a  gen er a l e  del la  Commi s s i o n e  Tecni ca
Regio n a l e .

L'assemblea  generale  della  Commissione  Tecnica  Regionale  è
costituit a  da  tutti  i componen t i  indicati  all'ar t icolo  precede n t e .

L'assemblea  generale  è  convoca ta  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale  e  presiedu t a  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un
assessore  da  lui  delega to,  per  l'espres sione  di  pare r i  riguarda n t i
argomen t i  o  proget t i  di  rilevante  interes se  regionale.

Art.  25  -  Attribuz io n e  della  Com mi s s i o n e  Tecnic a  Regio n a l e ,
Sezio n e  opere  pubbl i c h e .

La  Commissione  Tecnica  Regionale,  Sezione  opere  pubbliche,
eserci ta  le  funzioni  tecnico- amminis t r a t ive  di  cara t te r e  consultivo  su
proget ti  genera li  e  loro  variant i  di  importo  superiore  a  lire  500
milioni,  fruenti  o  meno  del  contribu to  regionale,  con  riferimen to  alle
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seguen ti  opere:
1)  opere  idrauliche,  marit t ime  e  di  difesa  del  suolo  come  elencato
nell'a r ticolo  3  a);
2)  acquedo t t i ,  fognatu re ,  impianti  di  depurazione,  impianti  per  lo
smaltimento  e  il trat t a m e n t o  dei  rifiuti,  fanghi  e  reflui;
3)  edilizia  ospedalie ra ;
4)  ferrovie,  porti,  aeropor t i ,  e  metropolitane ;
5)  ponti,  viadotti,  svincoli  e  altri  manufa t t i  su  strade  di  grande
comunicazione  e  opere  viarie  di  par ticola re  interes s e  regionale;
6)  opere  di  competenz a  regionale.

Per  proge t to  genera le  si  intende  il  complesso  degli  elabora t i
tecnici  atti  a  definire  intera m e n t e  l'opera  proge t t a t a  in  relazione  alle
sue  componen t i  e  cara t te r i s t iche  fondame n t a li  anche  se  la  stessa  è
esegui ta  per  fasi  o  lotti  funzionali.

In  tal  caso  l'intero  costo  dell'opera  potrà  esse re  dete rmina to
anche  con  sistemi  non  analitici.

Gli  stralci  esecutivi  di  proge t t i  genera li  non  sono  sogge t t i  ad
alcun  pare r e  ove  essi  non  costituiscano  varianti  al  proge t to  genera le
approva to.

Le  opere  di  edilizia  ospedalie ra  inferiori  ai  500  milioni  sono
sogget t e  al  pare r e  della  Commissione  tecnica  Regione.  Tale  pare re  è
esteso  anche  per  tut ti  gli  stralci  esecutivi.

La  Commissione  esprime  inoltre  pare r e  in  ordine:
1)  alle  vertenze  contra t tu ali  riguard a n t i  richies te  di  maggiori
compensi  e  alle  riserve  per  le  opere  ammess e  a  fruire  di  contribu ti
regionali,  ove  richies to  dall'en te  interes s a to  o  dagli  organi  regionali;
2)  alle  autorizzazioni  sia  definitive  che  provvisorie  alla  cost ruzione  e
all'ese rcizio  di  linee  elet t r iche  di  compete nza  regionale  quando
intere ss ino  i  terri tori  di  due  o  più  province  o  più  regioni,  agli  effetti
di  cui  agli  articoli  111  e  113  del  TU  11  dicembr e  1933,  n.  1775,  e
successive  modificazioni,  nonché  alle  eventuali  osservazioni  e
opposizioni  di  cui  all'ar t .  112  dello  stesso  TU  relativo  alle  stesse
linee;
3)  alle  concessioni  di  derivazione  di  acque  pubbliche  nell'ambito
della  delega  conferi ta  con  DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  nei  casi  in  cui
il  TU  11  dicembr e  1933,  n.  1775,  e  successive  modificazioni  fa
riferimen to  al  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici;
4)  ai  proge t t i  tecnico  economici  di  intere ss e  regionale  ogni  qualvolta
le  sia  espress a m e n t e  richies to  da  organi  della  regione;
5)  alle  estrazioni  di  inerti,  per  quanti t à  superior e  ai  3000  mc.,  ai
sensi  della  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  32,  integra t a  come
previsto  dalla  medesima  legge;
6)  ad  argomen t i  per  i quali  sia  fata  richies ta  da  enti  pubblici  diversi
dalla  Regione.
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Art.  26  -  Attribuz io n e  della  Com mi s s i o n e  Tecnic a  Regio n a l e ,
Sezio n e  Urbani s t i c a .

La  Commissione  Tecnica  Regionale,  Sezione  Urbanis t ica ,  eserci ta
tut te  le  funzioni  consultive  relative  alle  att ribuzioni  regionali  in
mate ria  urbanis t ica.

In  par ticola re  spet ta  alla  Commissione  esprimer e  il  pare r e  in
ordine:
1)  agli  strume n ti  terri toriali  regionali  e  subregionali  e  loro  varianti;
2)  agli  strume n ti  urbanis tici  genera li  comunali  e  loro  varianti
genera li  ai  sensi  dell'a r t .  108  della  legge  regionale  2  maggio  1980,  n.
40;
3)  ai  piani  ambien ta li  di  cui  all'ar t .  10  della  legge  regionale  31
maggio  1980,  n.  72;
4)  all'individuazione  delle  par ti  del  terri torio  regionale  cui  applica re
la  Carta  Regionale  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  regionale  16  luglio
1976,  n.  28;
5)  all'individuazione  dei  Centri  Storici  di  cui  all'ar t .  3  della  legge
regionale  31  maggio  1980,  n.  80;
6)  ai  Piani  delle  Comunità  Montane  di  cui  all'ar t .  5  della  legge
regionale  27  marzo  1973,  n.  11.

Per  l'esercizio  dei  poteri  sostitu t ivi  di  cui  agli  articoli  69  e  100
della  legge  regionale  2  maggio  1980,  n.  40  e  dei  poteri  di
annullame n to  di  cui  all'ar t .  98  della  prede t t a  legge,  l'organo
consultivo  è  il  Comita to  Tecnico  Regionale  di  cui  all'ar t .  10  della
legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27  e  successive  modificazioni.

La  Commissione  Tecnica  Regionale  eserci ta  le  funzioni  tecnico-
amminis t ra t ive  di  cara t te r e  consultivo  attinen ti  all'urbanis t ica  su
argomen t i  di  par ticola re  import anza  ogni  qualvolta  ne  sia  fatta
esplicita  richies ta  da  organi  della  Regione.

Art.  27  -  Attribuz io n i  di  comp e t e n z a  ai  dirig e n t i  degl i  uffici
regio n a l i  del  Genio  civile .

Il  dirigente  dell'ufficio  regionale  del  Genio  civile  compete n t e  per
Territorio:
a)  adotta  i provvedime n ti  amminis t r a t ivi  di  cui  al  titolo  I e  II  del  T.U.
11  dicembr e  1933,  n.  1775  e  successive  modifiche  e  integrazioni,
previo  nulla- osta  del  dipar timen to  per  i Lavori  Pubblici  solo  in  caso  di
nuove  concessioni  di  derivazioni  d'acqua  e  di  rinnovo  delle  stesse ;
b)  rilascia  i  provvedimen t i  di  subingre s so  e  rinuncia  di  piccole
derivazioni  di  acqua  di  cui  all'ar t icolo  6  e  seguen t i  del  Testo  Unico
11  dicembr e  1933,  n.  1775  e  quelli  relativi  ai  rinnovi  di  concessioni;
per  questi  ultimi  dovrà  esser e  sentito  il  dipar timen to  per  i  Lavori
Pubblici;
c)  rilascia  le  licenze  di  attingime n to  di  cui  all'ar t .  56  del  TU  11
dicembr e  1933,  n.  1775;
d)  autorizza  l'impianto  e  l'esercizio  di  linee  elet t r iche  di  interes s e
provinciale  agli  effet ti  di  cui  agli  articoli  111  e  113  del  TU  11
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dicembr e  1933,  n.  1775,  senti to  il  parer e  della  Commissione
consultiva  di  cui  al  successivo  articolo  28.  Quando  la  linea  elet t r ica
intere ss a  il  terri torio  di  due  o  più  province  l'autorizzazione  è
rilascia ta  dal  Dirigente  del  Dipartimen to  per  i Lavori  Pubblici  sentit a
la  Commissione  Tecnica  Regionale;  in  tal  caso  l'istru t to r ia  viene
svolta  dall'ufficio  regionale  del  Genio  civile  la  cui  circoscrizione  è
maggiorm e n t e  interes sa t a .  Le  autorizzazioni  previste  dall'ar t .  110
del  TU  11  dicembre  1933,  n.  1775,  per  le  linee  non  superiori  a  150
mila  volts,  sono  rilascia te ,  in  ogni  caso,  dal  dirigente  dell'ufficio
regionale  del  Genio  civile  compete n t e  per  territorio.

Restano  ferme  le  compete nze  attribuite  con  preceden t i  leggi  ai
dirigenti  degli  uffici  regionali  del  Genio  civile.

Art.  28  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva .
Presso  ogni  ufficio  del  Genio  civile  è  istituita  una  Commissione

consultiva  in  mate ria  di  lavori  pubblici.
La  Commissione  è  composta  da:

- il dirigen te  dell'ufficio  regionale  del  Genio  civile  che  la  presiede;  
-  l'ingegne r e   capo  dell'ufficio  tecnico  dell'Amminis t r azione
Provinciale  quale  vicepreside n te ;
-  il  responsa bile  del  settore  igiene  pubblica  dell'ULSS  compete n t e
per  terri torio  in  relazione  agli  ogget t i  da  trat t a r e ;
- il capo  dell'Ispe t to r a to  provinciale  dell'agr icol tu r a ;
- il capo  I dell'Ispe t to r a to  ripar timen t a le  delle  foreste ;
- un  tecnico  laurea to  del  dipar t ime n to  per  i Lavori  Pubblici;
-  un  tecnico  laurea to  del  dipar timen to  per  l'Urbanis tica  e  i  Beni
Ambientali.

Qualora  la  Commissione  trat t i  proget ti  riguarda n t i  i  traspor t i
essa  è  integra t a  con  un  tecnico  laurea to  del  dipar t ime n to  per  la
viabilità  e  i traspor t i .

Possono  esse re  invitati  a  par tecipa re  alle  riunioni  della
Commissione  per  le  sole  mate r ie  di  compete nza  e  senza  dirit to  di
voto  funzionari  di  altri  uffici  statali  e  regionali.

I  tecnici  laurea t i  dipenden t i  della  Regione,  sono  designa ti  dal
Segre t a r io  regionale  per  il  Territorio.  Funge  da  segre t a r io  un
dipenden t e  dell'ufficio  regionale  del  Genio  civile  nomina to  dal
Presiden t e  della  Commissione.

Ogni  componen t e  che  faccia  par te  della  Commissione  può  essere
sostitui to  da  un  altro  membro  dello  stesso  ufficio  di  volta  in  volta  a
ciò  designa to.

I rappre s e n t a n t i  degli  enti  intere ss a t i  devono  esse re  inviati  a  loro
richies ta ,  alle  riunioni  della  Commissione.

La  Commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.

Art.  29  - Attribuz io n i  del la  Com mi s s i o n e  Cons ul t iva .
La  Commissione  consultiva  esercita  le  funzioni  tecnico-
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amminis t ra t ive  di  cara t te r e  consultivo  per  i  proge t t i  delle  opere  di
compete nza  regionale  d'impor to  fino  a  500  milioni.

Esprime  altresì  pare re ,  senza  limite  di  valore,  sugli  stralci  di
proget ti  genera li  di  opere  di  compete nza  regionale  sui  quali  si  è  già
espre ss a  favorevolment e  la  Commissione  Tecnica  Regionale,  quando
siano  conforme  riproduzione  del  proge t to  genera le .  Si  esprime  senza
limite  di  valore  qualora  sia  richies to  il  pare r e  di  un  organo
consultivo,  sui  verbali  di  concorda m e n to  nuovi  prezzi,  sulle  eventuali
proroghe  contra t t u ali ,  sulle  revisioni  prezzi  e  su  tutti  gli  atti  di
gestione  di  cara t t e r e  tecnico- amminis t r a t ivo.

Esprime  anche  parer e  sugli  impianti  a  fune  di  importo  superiore
a  300  milioni  ai  sensi  dell'a r t .  4  della  legge  regionale  9  maggio  1975,
n.  52;  detto  parer e  è  sostitu tivo  di  quello  previsto  dall'ar t .  53  della
legge  regionale  31  maggio  1980,  n.  71.

La  stessa  Commissione  esprime  infine  pare r e  sulle  autorizzazioni
sia  definitive  che  provvisorie  alla  cost ruzione  e  all'ese rcizio  di  linee
elet t r iche  di  intere ss e  provinciale ,  agli  effetti  degli  art t .  111  e  113
del  TU  relative  alle  stesse  linee.

Art.  30  - Funzio n a m e n t o  dell e  Com mi s s i o n i .
Per  le  opere  pubbliche  previste  dalla  presen t e  legge  gli  organi

consultivi  di  cui  agli  articoli  precede n t i  sono  tenuti  a  emet t e r e  il
pare re  entro  60  giorni  dal  ricevimen to  degli  atti.

Il  pare re  favorevole  deve  esse re  comunica to  per  telegra m m a,
entro  il giorno  successivo  all'adozione  e  conferma to  con  letter a  entro
30  giorni.

Qualora  il  pare r e  sia  negativo  esso  deve  esser e  trasmes so
correda to  dalle  necessa r ie  motivazioni,  entro  30  giorni  dall'adozione.

In  caso  di  decor renz a  del  termine  senza  che  sia  stato  comunica to
il  pare r e  o  senza  che  l'organo  adito  abbia  rappre s e n t a to  esigenze
istrut to r ie ,  le  procedu r e  amminis t r a t ive  riprendono  il  loro  corso
prescinden do  dall'eventua le  pare re  tardivam en t e  pronuncia to.

L'esam e  dei  proge t t i  di  par ticola re  impor tanza  può  esse re
avocato  dalle  sezioni  dalle  sezioni  della  Commissione  tecnica
regionale.

Art.  31  - Validità  del le  aduna n z e .
Per  la  validità  delle  adunanze  degli  organi  consultivi  è  necessa r ia

la  presenza  almeno  della  metà  dei  componen t i .
Le  deliber azioni  si  prendono  a  maggioranza  dei  voti  validi  e,  in

caso  di  parità,  decide  il voto  del  Presiden te .

Art.  32  - Inco m p a t i b i l i t à .
Non  possono  esser e  membri  della  Commissione  tecnica  regionale

coloro  i quali,  in  proprio  o  come  amminis t ra to r i  o  come  soci  di  enti  e
società  abbiano  convenzioni  con  la  Regione  o  con  altri  enti  per
traspor t i ,  somminis t r azioni  o  lavori  alla  cui  spesa  concorr a  in
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qualche  modo  l'amminis t r azione  regionale.

Art.  33  - Limite  di  spe s a .
Gli  importi  di  spesa  che  costituiscono  limite  per  l'esplet am e n to  di

procedu re  o  per  l'esercizio  di  funzioni  consultive  previste  dalla
presen t e  legge  devono  intende r s i  riferite  a  opere  compiute.

Art.  34  - Getton i  di  pres e n z a .
Ai componen t i  la  Commissione  tecnica  regionale,  qualora  spet ti,

si  corrisponde  un  gettone  di  presenza  di  L.  100.000  per  ogni  seduta .
Con  il  decre to  di  costituzione  dell'orga no  consultivo  di  cui  alla

presen t e  legge,  sarà  regolato  il  trat t a m e n t o  economico  di  missione
spet tan t e  ai  membri .

Titolo  V 
Proce d u r e

Art.  35  - dichiaraz i o n e  di  pubbl i ca  util i tà .
Per  i  proge t t i  di  opere  pubbliche  di  interes s e  regionale  la

dichiarazione  di  pubblica  utilità,  nonché  di  urgenza  e  indifferibilità  a
tut ti  gli  effetti,  è  implicita  nella  deliberazione  di  approvazione
dell'en t e  ovvero  nel  decre to  regionale  di  approvazione,  nel  caso  di
opre  di  compete nza  regionale.

Art.  36  - Occup azi o n i  temp ora n e e  di  urge n z a .
L'art .  2  della  legge  regionale  2  aprile  1981,  n.  11  è  così  sostitui to:
"I  Comuni  sono  delega ti  ad  adotta r e  i provvedimen t i  concerne n t i

le  funzioni  amminis t ra t ive  per  le  occupazioni  tempora n e e  e  di
urgenza  e  per  i  relativi  atti  prepa ra to r i  attinen ti  a  tutte  le  opere
pubbliche  e  di  pubblica  utilità  già  trasferi t e  o  delega t e  alla  Regione,
escluse  quelle  eseguite  diret t a m e n t e  dall'Amminis t r azione  regionale,
per  le  quali  è  compete n t e  ad  adot ta r e  i  necessa r i  provvedime n ti  il
dirigente  dell'ufficio  regionale  del  Genio  civile.

Detta  delega  concerne  i  provvedimen t i  relativi  alle  opere  di
spet tanza  di  qualsiasi  ente,  anche  non  terri toriale ,  da  eseguirsi
comunqu e  nel  terri torio  del  Comune  in  cui  le  opere  stesse  sono
localizzate".

Art.  37  - Pubbl i caz i o n e  avvis i  ad  oppon e n d u m .
Gli  enti  appaltan t i  provvedono  sotto  la  propria  respons abili tà  alla

pubblicazione  degli  avvisi  ad  opponend u m  di  cui  all'ar t .  360  e
seguen ti  della  legge  20  marzo  1965,  n.  2248  allega to  F,  nei  comuni
in  cui  l'opera  viene  esegui ta  e  nel  foglio  annunzi  legali  della
Provincia.
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Art.  38  - Aggiu di c a z i o n e  dei  lavori.
L'ente  interes sa to  all'esecuzione  dell'opera  pubblica,  approva to  il

proget to,  lo  trasme t t e ,  nei  casi  previsti  dal  precede n t e  art.  25,  alla
Commissione  tecnica  regionale  prevista  dalla  presen t e  legge.

Sulla  base  della  propria  deliber azione  di  approvazione  o,  nei  casi
previsti  dall'a r t icolo  25  sulla  base  del  pare re  vincolante  dell'organo
consultivo,  l'ente  può  esperi re  la  gara  d'appal to  per  l'aggiudicazione
dei  lavori  e  procede r e  alla  successiva  stipulazione  dei  contra t t i  con  le
impres e  aggiudica t a r ie  e  alla  consegna  dei  lavori.

Qualora  risulti  comunque  assicura to  il  relativo  finanziame n to ,  le
gare  per  l'aggiudicazione  dei  lavori  devono  esse re  indet t e  non  oltre
30  giorni  dalla  data  della  delibera  di  approvazione  o  di
comunicazione  del  pare r e  dell'organo  consultivo,  a  pena  di
decade nza  del  contribu to.

Art.  39  - Aggiorn a m e n t o  dei  prezzi  di  prog e t t o .
Le  amminis t r azioni  appaltan t i  o  concede n ti  sono  autorizzat e  ad

aggiorna r e  i  prezzi  di  proge t to,  prima  della  gara  di  appal to,  senza
necessi tà  di  sottopor r e  di  nuovo  il proge t to  agli  organi  consultivi  e  di
controllo.

L'aggiorna m e n t o  viene  effettua to  applicando  a  tutti  i  prezzi  di
proget to  un  coefficient e  determina to  tenendo  conto  della  variazione
media  dei  prezzi  intervenu t a  a  parti r e  dalla  data  di  approvazione  del
proget to,  per  la  categoria  nella  quale  l'opera  rient r a  e,  in  ogni  caso
in  misura  non  superiore  alle  variazioni  dei  costi  rilevati  dagli  organi
compete n t i ,  secondo  le  norme  vigenti  in  mate r ia  di  revisione  dei
prezzi.

L'appal to  del  proge t to  aggiorna to  è  immedia t a m e n t e  consen ti to
qualora  sia  assicura t a  la  coper tu r a  della  maggiore  spesa .

In  caso  contra r io  si  dovrà  procede r e  all'appal to  di  uno  stralcio
funzionale  di  impor to  pari  al  finanziame n to  disponibile.

Art.  40  - Modal i tà  per  le  gare  di  appalto .
Le  gare  di  appalto,  in  caso  di  licitazione  privata,  devono  esser e

svolte  con  uno  dei  modi  indicati  dalla  legge  2  febbraio  1973,  n.  14,  e
della  legge  8  agosto  1977,  n.  584.

Alla  stipulazione  dei  contra t t i  con  le  imprese  aggiudica t a r ie  e  alla
consegn a  dei  lavori  si  procede  dopo  l'affidame n to  della  concessione
del  mutuo  da  parte  dell'Is ti tu to  mutan t e .

Alle  gare  d'appal to  di  opere  pubbliche  di  interes s e  regionale  si
applicano  le  norme  di  cui  al  I,  III,  IV  comma  dell'a r t .  10  nonché
quelle  dell'a r t .  15  della  legge  10  dicembre  1981,  n.  741.

Art.  41  - Affida m e n t o  in  conc e s s i o n e .
Le  opere  pubbliche,  compres e  nel  precede n t e  art.  3  che  rivestono

particolar e  rilevanza  tecnica- economica  possono  essere  eseguite  con
l'affidamen to  in  concessione  ad  altri  enti,  o  imprese  o  consorzi  di
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impres e .
La  concessione  può  comprend e r e ,  oltre  all'esecuzione  dell'opera ,

anche  la  sua  proget t azione .
L'affidamen to  in  concessione  deve  essere  disposto  median te

convenzione  da  approvars i  dall'orga no  compete n t e  ad  approvare
l'esecuzione  dell'opera  pubblica.

Lo  schema  della  convenzione  di  cui  al  comma  precede n t e ,
correda to  da  una  relazione  tecnica  e  da  un  proge t to  preliminare ,
reda t t i  dall'en t e  conceden t e ,  nei  quali  sono  indicati  gli  elemen ti
tecnici,  economici,  e  program m a t i ci  atti  a  cara t t e r izzar e  l'interven to,
deve  esser e  trasme sso  alla  Commissione  tecnica  regionale  di  cui
all'ar t  23  della  presen t e  legge.

Agli  effetti  della  presen te  legge  il  concessiona rio  è  considera to
sogget to  attua to r e  di  opere  pubbliche.

La  convenzione  disciplina  i  rappor t i  tra  concede n t e  e
concessiona rio  e  deve  prevede re :  
a)  l'eventuale  predisposizione  a  cura  del  concessiona rio  dei  proge t t i
esecutivi  secondo  le  norme  vigenti;
b)  l'acquisizione  da  parte  del  concessiona rio  dei  necess a r i  atti
autorizzat ivi  ent ro  termini  stabiliti;
c)  l'approvazione  del  proge t to  esecutivo  da  parte  del  conceden t e ;
d)  l'esple ta m e n to  a  cura  del  concessiona rio,  qualora  non  sia
esecuto re  diret to,  delle  gare  di  appal to  per  l'esecuzione  dei  lavori  tra
impres e  aventi  i  requisi ti  di  legge,  con  le  modalità  previste  per
l'aggiudicazione  di  appalti  di  opere  pubbliche  dalle  norme  vigenti  e
dalle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge;
e)  le  modalità  per  la  par tecipazione  del  concede n t e  alla  vigilanza  sui
lavori  e  ai  collaudi  in  corso  d'opera  e  definitivi;
f)  le  modalità  e  i  termini  per  la  consegna  dell'ope ra  al  concede n t e  e
le  relative  penalità  in  caso  di  ritardo;
g)  le  modalità  e  i  termini  per  il  pagam e n to  del  corrispe t t ivo  della
concessione  e  la  dete rminazione  delle  ritenut e  di  garanzia;
h)  le  modalità  e  i  termini  per  la  manutenzione  delle  opere  fino  al
collaudo;
i)  i  casi  di  decadenza  della  concessione  e  le  modalità  per  la  relativa
declara to r ia .

La  scelta  del  concessiona r io,  qualora  non  sia  un  ente  pubblico,
deve  esser e  precedu ta  da  una  gara  di  qualificazione,  sulla  base  dello
schema  di  convenzione  di  cui  al  presen t e  articolo,  al  fine  di
assicura r e  l'affidabili tà  del  concessiona r io  e  la  convenienza  tecnico-
economica  dell'affidam en to .

Art.  42  - Aggiu di c a z i o n e  in  aum e n t o .
Nel  caso  di  licitazione  privata ,  sono  ammesse  offerte  anche  in

aumen to ,  sin  dal  primo  esperimen to  di  gara,  a  meno  che
l'amminis t r azione  non  lo  escluda  espressa m e n t e  nell'avviso  di
licitazione,  qualora  i  prezzi  di  capitola to  siano  adegua ti  a  quelli  di
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merca to.
Le  gare  per  l'aggiudicazione  dei  lavori  in  ribasso  anda te  deser t e

possono  essere  subito  rinnova te  con  ammissione  di  offerte  in
aumen to  senza  l'obbligo  di  preventiva  pubblicazione.

Qualora  non  sia  reperibile  la  coper tu r a  della  maggiore  spesa
risultan t e ,  si  può  procede r e  in  sede  di  aggiudicazione  a  una
riduzione  delle  opere  appalta t e  proporzionale  all'aume n to
verificatosi,  semprech è  la  riduzione  sia  contenu ta  nel  quinto
d'obbligo,  salvo  pat ti  diversi  con  l'impres a  aggiudica t a r i a ,  e  sia
comunqu e  garan ti t a  la  funzionalità  dell'opera .

Se  anche  la  gara  in  aumen to  va  deser t a ,  l'ente  può  aggiudica r e  i
lavori  a  mezzo  di  trat t a t iva  privata .

La  trat t a t iva  privata  è  consen ti t a ,  altresì,  quando  la
aggiudicazione  avviene  senza  aumento ,  anche  dopo  aver  esperi to
una  sola  licitazione  al  ribasso.

Art.  43  - Esten s i o n e  dell'appa l t o .
Per  le  opere  pubbliche  di  interes se  regionale  l'appal to  dei  lavori

relativi  a  lotti  successivi  di  proget t i  genera li  approva ti  e
parzialmen t e  finanzia ti  può  esser e  affidato  alla  stessa  impresa
esecut r ice  del  lotto  precede n t e ,  median te  trat t a t iva  privata,  per  il
valore  non  superiore  al  doppio  dell'impor to  iniziale  di  assegnazione
del  lotto  precede n t e  con  la  procedu r a  del  presen te  articolo,  a
condizione  che:
1)  i  nuovi  lavori  consistano  nella  ripetizione  di  opere  simili  a  quelle
che  hanno  formato  ogget to  del  primo  appalto;
2)  i lavori  del  lotto  precede n t e  siano  ancora  in  corso;
3)  l'impres a  sia  in  possesso  dei  prescri t t i  requisiti  di  idoneità
genera le  e  tecnica  per  eseguire  i nuovi  lavori.

L'appal to  è  fatto  agli  stessi  pat ti  e  condizioni  del  contra t to
stipula to  per  il  primo  lotto,  salvo  che  per  il  prezzo,  il  quale  va
determina to  tenendo  conto  della  variazione  media  dei  prezzi
intervenu t a  a  par ti re  dalla  precede n t e  aggiudicazione  per  la
categoria  nella  quale  l'opera  rient r a  e,  in  ogni  caso,  in  misura  non
superiore  alle  variazioni  dei  costi  rilevati  dagli  organi  compete n t i ,
secondo  le  norme  vigenti  in  mate ria  di  revisione  dei  prezzi
contra t t u ali .  
Al  prezzo  così  dete rmina to  si  applica  un  miglioram e n to  del  ribasso
stabilito  tendo  presen ti  le  economie  ottenibili  per  effet to  del
cara t t e r e  ripetitivo  e  dell'aume n t a t a  quanti t à  dei  lavori  da  eseguire ,
e  comunqu e  non  inferiore  al  5  per  cento.

La  procedu r a  di  cui  ai  commi  precede n t i  è  consen ti t a  quando  sia
stata  prevista  nei  bandi  di  gara  per  l'appal to  dei  lavori  del  lotto
precede n t e .

Art.  44  - Esten s i o n e  degl i  appalt i- conc or s o .
Per  le  opere  di  cui  alla  presen t e  legge  l'appalto  di  impianti
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speciali  relativi  a  lotti  successivi  di  proget t i  genera li  aggiudica t i
median te  appalto  concorso,  possono  esse re  affidati,  a  trat t a t iva
privata,  alla  stessa  impres a  esecut r ice  del  lotto  precede n t e .

Art.  45  - Cons e g n a  dei  lavori.
La  consegn a  e  l'inizio  dei  lavori  deve  avvenire  non  oltre  30  giorni

decor ren t i  dall'esecu tivi tà  del  contra t to .
Qualora  le  opere  interes sino  immobili  da  esprop ria r e ,  il  termine

indicato  nel  comma  precede n t e  decorr e  dalla  data  di  occupazione,
anche  tempora n e a ,  degli  immobili  stessi.

Art.  46  - Lavori  suppl e t iv i  e  di  variant e .
Gli  eventuali  lavori  di  variante  o  supplet ivi  a  proge t t i  approva ti ,

nel  limite  dell'impegno  totale  assun to  per  l'esecuzione  dell'opera ,
possono  essere  eseguiti  senza  necessi t à  di  preventivi  pare r e  di
organi  consultivi.

L'esecuzione  dei  maggiori  e  diversi  lavori  è  consen ti t a ,  anche  con
l'utilizzazione  eventuale  delle  somme  per  imprevis ti  e  delle  economie
per  i  ribassi  d'as ta ,  a  condizione  che  l'impor to  di  ciascun  contra t to
maggiora to  non  superi  i sei  quinti  dell'originario  e  che  tali  maggiori  e
diversi  lavori  non  alterino  la  natu ra  e  la  destinazione  dell'opera  e  non
costituiscano  sostanziali  modifiche  al  proget to  approva to.

I  lavori  supple tivi  o  di  variante  di  cui  al  preceden t e  comma,
previo  accer t a m e n t o  delle  condizioni  sopra r ipor t a t e ,  saranno
approva ti  unitam en t e  al  certifica to  di  collaudo  o  di  regola re
esecuzione  e  sulla  base  del  pare re  espresso  nelle  sudde t t e
certificazioni.

Art.  47  - Cauzion e  provvis or ia  e  cauzio n e  defin i t iva .
Oltre  che  nei  modi  previsti  dalle  norme  vigenti,  la  cauzione

provvisoria ,  da  presen t a r e  per  la  par tecipazione  alle  gare  o  alle
trat t a t ive  private  per  l'affidamen to  della  esecuzione  di  lavori
pubblici,  può  essere  costitui ta  median te  fidejussione  bancaria  o
polizza  assicura t iva  rilascia ta  da  imprese  di  assicurazione
regolarm e n t e  autorizzate  all'ese rcizio  del  ramo  cauzioni  ai  sensi  del
Testo  Unico  delle  leggi  sull'ese rc izio  delle  assicurazioni  private,
approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  13  febbraio
1959,  n.  449.

In  caso  di  appalto  concorso  il  deposi to  cauzionale  provvisorio  è
fissato,  secondo  le  circost anze ,  nella  misura  tra  l'1  per  cento  e  il  3
per  cento  dell'impor to  dell'appal to.

Nel  caso  di  costituzione  della  cauzione  definitiva  mediante
fidejussione  bancaria  o  assicura t iva  non  si  fa  luogo  a  migliorame n to
di  aggiudicazione.

Art.  48  - Accredi to  dell'ant i c ip a z i o n e .
Per  i  lavori  da  aggiudicar si ,  da  affidarsi  o  da  concede r s i  dopo
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l'ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  l'anticipazione  di  cui  al
decre to  del  Minist ro  del  Tesoro,  previsto  dall'a r ticolo  12,  commi
sesto,  set timo  e  ottavo,  del  RD  18  novembre  1923,  n.  2440,  come
successivame n t e  modificato,  è  accredi ta t a  all'impres a ,  entro  sei  mesi
dalla  data  dell'offer ta .

Qualora  l'impres a  non  intenda  usufruire  di  det ta  anticipazione
dovrà  darne  comunicazione  all'amminis t r azione  entro  tre  mesi  dalla
data  medesima.

Nel  caso  di  anticipazione  la  revisione  dei  prezzi  non  è  accorda t a
per  una  percen t u ale  dei  lavori  esegui ti  corrisponde n t e  alla
percen t u al e  che  si  ottiene  computa n do  l'anticipazione  effettivame n t e
eroga ta  in  rappor to  all'impor to  complessivo  dei  lavori  a  base  di
contra t to .

Tale  percen tu al e  non  può  comunque  supera r e  il  20  per  cento
dell'impor to  dei  lavori.

L'aumen to  o  la  diminuzione  che  danno  luogo  alla  revisione  dei
prezzi  devono  supera r e  in  ogni  caso  il  5  per  cento  dell'impor to
complessivo  dei  lavori.

Per  l'esecuzione  delle  opere  previste  dalla  presen te  legge  non
possono  essere  concessi  alle  impres e  esecut r ici  in  corso  d'opera
periodi  di  proroga  del  termine  fissato  per  l'ultimazione  dei  lavori  che
non  siano  giustificati  da  comprova te  circostanze  eccezionali  e
imprevedibili.

Art.  49  - Intere s s i  per  ritardat o  paga m e n t o .
L'impor to  degli  interes s i  per  ritarda to  pagam e n t o  dovuti  in  base  a

norme  di  legge,  di  capitola to  genera le  e  speciale  o  di  contra t to ,  viene
corrispos to  in  occasione  del  pagam e n to ,  in  conto  o  a  saldo,  su
apposi ta  richies t a  dell'impres a  esecut r ice.

Il  termine  di  90  giorni  previsto  negli  articoli  35,  primo  e  secondo
comma,  e  36,  terzo  comma,  del  capitola to  generale  d'appal to  per  le
spese  di  competenz a  del  Minist ro  de  Lavori  Pubblici,  è  ridotto  così
come  previsto  al  secondo  comma  dell'a r t .  4  della  legge  10  dicembre
1981,  n.  741.

Art.  50  - Revis io n e  prezzi  sulla  base  del  progra m m a  dei  lavori.
Per  i  lavori  di  impor to  a  base  d'as ta  superiore  a  1.500  milioni  di

lire  da  aggiudicar si ,  affidarsi  o  concede r s i   dopo  l'entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  la  revisione  dei  prezzi  viene  effet tua t a  tenendo
conto  dello  sviluppo  esecutivo  risultan t e  dal  progra m m a  dei  lavori  a
tal  fine  esclusivo  predispos to.  Il  progra m m a ,  predispos to  dalla
amminis t razione,  è  allega to  al  capitola to  speciale  e  ne  è  fatta
menzione  nella  lettera  di  invito.  Per  i  lavori  di  importo  inferiore  la
redazione  del  progra m m a  è  facolta tiva.  In  tal  caso  l'amminis t r azione ,
nella  lettera  d  invito,  deve  specificare  se  intende  avvalersi  della
suddet t a  facoltà.

In  caso  di  appalto  concorso  o  di  concessione,  il  progra m m a  è
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presen t a to  dall'impres a  unitam en t e  all'offer t a  o  disciplinato  dalla
concessione.

Nel  caso  di  inter ruzione  temporan e a  o di  ritardo  nell'esecuzione  o
nell'ultimazione  dei  lavori  per  fatto  imputabile  all'impres a ,  la
revisione  verrà  calcolata  comunqu e  sulla  base  dello  sviluppo
esecutivo  previs to  dal  progra m m a.

Nel  calcolo  del  tempo  contra t t u al e ,  in  sede  di  proge t t azione  e
nella  redazione  del  progra m m a  dei  lavori,  deve  teneri  conto
dell'incidenza  dei  giorni,  nella  misura  delle  normali  previsioni,  di
andame n t o  stagionale  sfavorevole.  Per  tali  giorni  non  possono  esse re
concesse  proroghe  per  recupe r a r e  i rallenta m e n t i  o  le  soste.

I  verbali  di  sospensione  dei  lavori  e  i  consegue n t i  verbali  di
ripresa  dei  lavori,  redat t i  ai  sensi  delle  norme  vigenti,  dovranno
essere  trasme ssi  dal  dire t to re  dei  lavori  all'amminis t r azione  entro
cinque  giorni  dalla  data  della  loro  redazione.

Art.  51  - Paga m e n t o  revis io n e  prezzi .
Su  domanda  dell'impres a  e  subordina t a m e n t e  alla  pres tazione,

per  un  importo  equivalente ,  di  fidejussione  banca ria  o  di  polizza
fidejussoria  assicura t iva  rilascia ta  da  enti,  istituti  o  imprese
autorizzat e  dalle  vigente  disposizioni,  è  corrispos to,  unitam en t e  agli
acconti  per  revisione  prezzi,  anche  il residuo  15  per  cento  nei  termini
e  con  gli  effetti  di  cui  alla  legge  21  dicembre  1974,  n.  700.

Su  domanda  dell'impres a  e  con  le  garanzie  di  cui  al  comma
precede n t e ,  sono  corrispos t i  anche  gli  impor ti  residui  degli  acconti
per  revisione  dei  prezzi  relativi  ai  lavori  eseguiti  o  in  corso,  prima
dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  ivi  compresi  quelli
ineren ti  ad  acconti  dovuti  in  base  alle  norme  vigenti  ante riorm e n t e
alla  legge  21  dicembre  1974,  n.  700.

Art.  52  - Ricors i  in  mater ia  di  revis io n e  prezzi .
I  ricorsi  in  mate ria  di  revisione  prezzi  ai  sensi  dell'a r t .  4  e

seguen ti  del  DLCPS  6  dicembre  1947,  n.  1501  e  qualunque
controvers ia  relativa  devono  esser e  notificati  nei  termini  di  legge  alla
Giunta  regionale  che  decide  con  propria  deliberazione,  su  conforme
parere  della  Commissione  tecnica  regionale,  sezione  opere
pubbliche.

Art.  53  - Desi g n a z i o n e  dei  collau d a t or i .
Per  le  opere  pubbliche  esegui te  con  l'interven to  finanzia rio  della

Regione  la  nomina  dei  collauda to r i  o  delle  commissione  collauda t r ici
viene  effet tua t a  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un
Assessore  da  lui  delega to,  sempre  in  corso  di  opera  ai  sensi  della
legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30  e  della  presen te  legge.

La  scelta  dei  collauda to ri  e  dei  compone n ti  le  commissioni
collauda t r ici  viene  effet tua t a  tenendo  conto  della  professionalit à  e
dell'espe r ienza  acquisita  in  mate ria  di  opere  pubbliche,  in  relazione
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all'impor t a nza  delle  opere  da  sottopor r e  a  collaudo.
Le  operazioni  di  collaudo  ivi  compres a  l'emissione  del  relativo

certifica to  e  la  trasmissione  dei  documen t i  alla  stazione  appal tan t e ,
devono  esser e  compiute  nel  termine  indicato  nel  capitola to  speciale
d'appal to  e  in  ogni  caso  entro  quat t ro  mesi  dalla  data  di  ricezione  dei
prescri t t i  atti  di  contabili tà  finale  da  parte  del  collauda to r e .

L'approvazione  degli  atti  di  collaudo  dovrà  avvenire  entro  tre
mesi  dalla  loro  ricezione.

Art.  54  - Nomi n a  com m i s s i o n i  collau d a tr i c i .
Il  quar to  comma  dell'a r t .  1  della  legge  regionale  16  luglio  1976,

n.  30  è  abroga to  ed  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Per  le  opere  di  par ticolare  rilevanza  tecnica  e  amminis t r a t iva,

possono  essere  nomina te  commissioni  collauda t r ici,  presiedu te  da
tecnici  e  composte  anche  da  collauda to ri  amminis t ra t ivi  iscrit ti
nell'elenco  di  cui  al  successivo  art.  2".

Art.  55  - Elenc o  regio n a l e  dei  collau d a t or i .
L'art .  2  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30,  è  sostitui to  dal

presen t e  articolo:
"E'  costitui to  l'elenco  regionale  dei  collauda to r i  tecnici.
Nell'elenco  possono  esse re  iscrit t i:

a)  ingegne r i,  archite t t i ,  laurea t i  in  scienze  agra rie  e  fores tali,
laurea t i  in  scienze  geologiche,  con  almeno  10  anni  di  servizio
nell'am minis t r azione  dello  Stato,  della  Regione  o  di  altri  Enti
pubblici,  anche  se  in  quiescenza ,  purchè  iscrit ti  in  ques t 'ul t imo  caso,
nel  relativo  albo  professionale;
b)  ingegne ri ,  archite t t i ,  laurea t i  in  scienze  agra rie  e  fores tali,
laurea t i  in  scienze  geologiche ,  liberi  professionis ti  che  siano  iscrit ti
nell'albo  professionale  da  almeno  10  anni  e  abbino  proge t t a to  o
dire t to  opere  pubbliche;
c)  ingegne r i,  archite t t i ,  laurea t i  in  scienze  agra rie  e  forestali,
laurea t i  in  scienze  geologiche,  purchè  il  periodo  pres ta to
nell'am minis t r azione  dello  Stato,  della  Regione  o  di  altro  Ente
pubblico,  aggiun to  al  periodo  preceden t e  svolto  nella  libera
professione,  con  iscrizione  all'albo  professionale,  avendo  proget t a to
o  diret to  opere  pubbliche ,  non  sia  inferiore  a  dieci  anni,  ivi  compreso
l'eventuale  servizio  svolto  alle  dipendenz e  di  imprese  pubbliche  o
private,  che  operino  nel  settore  delle  opere  pubbliche;
d)  docenti  universi t a ri  nelle  mate rie  attinen ti  l'esecuzione  di  opere
pubbliche  di  interes s e  regionale.

E'  istituito  l'elenco  regionale  dei  collauda to ri  amminis t ra t ivi.
Nell'elenco  possono  esse re  iscrit ti  laurea t i  in  discipline  giuridiche

ed  economiche  con  almeno  dieci  anni  di  servizio
nell'am minis t r azione  dello  Stato,  della  Regione  o  di  altri  Enti
pubblici,  con  comprova ta  esperienza  di  lavoro,  utile  nella
collaudazione  di  opere  pubbliche .".
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Art.  56  -  Formazi o n e  dell'el e n c o  region a l e  dei  collaud a t or i
ammi n i s tr a t iv i .

La  formazione  dell'elenco  regionale  dei  collauda to r i
amminis t ra t ivi  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale  su  propost a  della
Commissione  di  cui  all'ar t .  3  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.
30.

Le  domande  per  l'iscrizione  nell'elenco  vanno  presen t a t e  entro
tre  mesi  dall'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

L'aggiorna m e n t o  dell'elenco  è  deliber a to  con  le  procedu r e  di  cui
all'ar t .  4  della  citata  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30.

Art.  57  - Certif i ca t o  di  col lau d o  o  di  rego lar e  ese c u z i o n e .
Per  le  opere  di  cui  alla  presen t e  legge  i  cui  lavori  impor tino  nel

loro  complesso  definitivo,  secondo  le  risultanze  del  conto  finale,  una
spesa  non  superiore  a  150  milioni  si  può  prescinde r e  dall'a t to
formale  di  collaudo  sostituendolo  con  un  certifica to  di  regolare
esecuzione  redat to  dal  diret to re  dei  lavori.

Il  cer tifica to  di  regola re  esecuzione  è  comunqu e  emesso  non
oltre  tre  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  e  approvato  entro  i
successivi  tre  mesi.

Per  le  opere  di  compete nza  degli  Enti  locali  la  scelta  del
collauda to r e  o  delle  Commissioni  di  collaudo  dovrà  essere  effettua t a
sulla  base  degli  elenchi  dei  collauda to r i  istituiti  con  la  legge
regionale  n.  30/1976  e  con  la  presen t e  legge.

Se  il  certifica to  di  collaudo  o  quello  di  regolar e  esecuzione  non
sono  approva ti  ent ro  i  termini  indicati  nel  comma  precede n t e  e
nell'a r t .  53,  ultimo  comma,  e  salvo  non  dipenda  da  fatto  imputabile
all'impres a ,  l'appalta to r e ,  ferme  restando  le  eventuali  responsa bili tà
a  suo  carico  accer t a n t e  in  sede  di  collaudo,  ha  dirit to,  previa
richies ta ,  alla  resti tuzione  della  somma  costituen te  la  cauzione
definitiva,  delle  somme  detenu t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  47,  primo
comma,  del  regolam en to  per  l'amminis t r azione  del  pat rimonio  e  per
la  contabili tà  genera le  dello  Stato  approva to  con  decre to  23  maggio
1924,  n.  827,  come  successivam e n t e  modificato,  e  di  tutte  quelle
consimili  trat t enu t e  a  titolo  di  garanzia.  Alla  stessa  data  si
estinguono  le  eventuali  garanzie  fidejussorie .

Art.  58  - Approvazi o n e  degl i  atti  di  contab i l i t à  finale .
Per  opere  fruenti  di  contributi  regionale  con  decre to  del

dipar timen to  interess a to  si  provvede  all'approvazione  degli  atti  di
contabili tà  finale  e  de  certifica to  di  collaudo  o  eventualme n t e  del
certifica to  di  regolar e  esecuzione  e  a  erogare  la  rata  di  saldo  del
contributo  impegna to  nel  caso  di  finanziame n to  in  conto  capitale.

Nel  caso  di  finanziame n to  in  conto  interes s i  il  decre to  di  cui  al
primo  comma  deve  accer ta r e  l'impor to  definitivo  del  contribu to  da
eroga re  sulla  spesa  effettivame n t e  sostenu t a .
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Art.  59  - Assi s t e n z a  tecnic o - ammi ni s tr a t iva  del  Genio  civile .
Gli  uffici  regionali  del  Genio  civile  devono  fornire  agli  enti

beneficiari  dei  contribu ti  la  richies ta  assistenza  tecnico-
amminis t ra t iva  in  sede  di  proget t azione  e  di  esecuzione  delle  opere  e
devono  altresì  verificare  le  modalità  e  i  tempi  di  attuazione  dei
progra m mi.

A tal  fine  gli  enti  devono  inoltra r e  entro  il  giorno  5  di  ogni  mese
all'ufficio  regionale  del  Genio  Civile  competen t e  per  terri torio  i  dati
statistici  relativi  alle  opere  in  corso  di  realizzazione.

I  prede t t i  uffici  regionali  del  Genio  civile  procedono  inoltre  a
saltuar ie  verifiche  sulla  esecuzione  delle  opere  segnalando  eventuali
inadempienze  alla  Giunta  regionale  la  quale  adotta  i  provvedimen t i
del  caso  che  potranno  comprend e r e  anche  la  riduzione  o  la  revoca
del  finanziame n to .

Titolo  VI
Norm e  per  le  costru z i o n i  in  zone  class i f i c a t e  sis mi c h e

Art.  60  - Denu n c e  dei  lavori.
nelle  località  classifica te  sismiche  ai  sensi  della  norma tiva

vigente  chiunque  intende  procede r e  a  cost ruzioni,  riparazioni  e
sopraelevazioni,  fermo  restando  l'obbligo  della  concessione  edilizia  è
tenuto  a  trasme t t e r e  all'ufficio  regionale  del  Genio  civile  compete n t e
per  terri torio  il  proge t to  e  gli  atti  di  cui  all'ar t .  17  della  legge  2
febbraio  1974,  n.  64.

Il  proge t to  deve  esser e  correda to  da  una  dichiarazione
sottoscri t t a  dal  proge t t i s t a  delle  opere  il  quale  deve  attes t a r e  che  la
proget t azione  è  avvenu ta  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in
materia  di  cost ruzioni  nelle  zone  classificate  sismiche;  nella  stessa
dichiarazione  deve  essere  anche  riport a to  l'impegno  del  diret to r e  dei
lavori  e  dell'appal t a to r e  di  eseguire  le  opere  in  conformità  alla  citata
norma tiva.

Art.  61  - Autorizzaz i o n e  all'inizio  dei  lavori.
L'ufficio  regionale  del  Genio  civile  competen t e ,  esamina ti  gli  atti

proget tu al i,  ent ro  60  giorni  dal  loro  ricevimen to  rilascia
l'autorizzazione  per  l'inizio  dei  lavori.

Qualora  det to  ufficio  non  provveda  entro  il  termine  stabilito  dal
comma  preceden t e  l'autorizzazione  si  intende  egualme n te  rilascia t a .

Per  eventuali  variant i  alle  opere  previste  nel  proge t to  originario
si  adottano  le  procedu r e  previste  dal  presen te  articolo  e  dal
precede n t e  articolo  57.

Entro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la
Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  sismica  regionale,  approva
in  coerenza  con  la  normat iva  vigente  nella  mate ria ,  i  criteri  e  le
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modalità  attua t ive  delle  disposizioni  del  presen te  titolo.

Art.  62  - Certif i ca t o  di  rispon d e n z a  alle  norm e  sismi c h e .
il  cer tificato  previsto  dall'a r t .  28  della  legge  2  febbraio  1974,  n.

64,  è  rilascia to  dall'ufficio  regionale  del  Genio  civile  compete n t e  per
terri torio  sulla  scorta  del  cer tifica to  di  collaudo  statico,  ove  sia
richies to  dalla  normat iva  statale  vigente,  delle  opere,  redat to  da  un
professionis t a  autorizzato  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,  nel  quale
dovrà  esser e  attes t a to  esplicitame n t e ,  tra  l'altro,  la  perfe t t a
rispondenz a  delle  opere   esegui te  alla  norma tiva  per  le  costruzioni  in
zone  classifica te  sismiche.

Il collauda to r e  statico  dovrà  essere  nomina to  in  corso  d'opera .

Art.  63  - Vigilanz a  sui  lavori .
Per  eventuali  violazioni  riscont r a t e  dagli  uffici  regionali  del  Genio

civile  e  dai  Funziona ri  e  Agenti  di  cui  all'ar t .  24  della  legge  2
febbraio  1974,  n.  64,  si  applicano  le  procedu r e  di  cui  al  titolo  terzo
della  legge  sopraci ta t a .

Art.  64  - Com mi s s i o n e  sis mi c a  regio n a l e .
Presso  la  Segre t e r i a  regionale  per  il  Territorio  è  istituita  la

Commissione  sismica  regionale.
La  Commissione  è  composta  da:

- due  esper t i  in  tecnica  delle  costruzioni;
- un  esper to  in  tecnica  del  recupe ro  edilizio;  
- un  esper to  in  geologia;
- un  esper to  in  sismologia;
- il dirigen te  del  dipar timen to  per  i Lavori  Pubblici;
- il dirigen te  del  dipar timen to  per  l'Urbanis t ica  e  i Beni  Ambientali;
-  i  dirigenti  degli  uffici  regionali  del  Genio  civile  il  cui  terri torio
comprend e  zone  classifica te  sismiche;
- il dirigen te  del  servizio  geologico  regionale.

La  Commissione  è  presiedu t a  dal  Segre t a r io  regionale  per  il
Territorio  ed  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale.

La  Commissione  assicura  il  momento  consultivo  di  suppor to  e  il
coordina m e n to  delle  stru t tu r e  regionali  decent r a t e  prepos t e
all'ist ru t to r ia  delle  attività  edilizie  in  zone  sismiche.

E'  altresì  compito  della  commissione  lo  studio  delle
problema t iche  relative  al  rischio  sismico  e  la  predisposizione  delle
norma tive  tecniche  tipologiche  per  la  prevenzione.

Titolo  VII
Norm e  finali

Art.  65  - Aggiorn a m e n t o  limit i  di  spes a .
I  limiti  delle  spese  e  degli  impor ti  previsti  nella  presen t e  legge

per  l'att ribuzione  di  compete nze  o  per  la  attivazione  di  procedu r e
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potranno  essere  modificati  dalle  leggi  finanziarie  regionali.

Art.  66  - Proro g a  validi tà  di  norm e  in  materia  urbani s t i c a .
L'applicazione  della  norma  prevista  dall'a r t .  8  della  legge

regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  57,  modifica ta  dalla  legge  regionale
30  novembr e  1978,  n.  68,  è  proroga t a  al  31  dicembr e  1985.

Art.  67  - Norma  trans i tori a .
L'applicazione  delle  norme  previs te  nella  presen t e  legge  è  estesa

anche  ai  procedime n ti  in  corso  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  compatibilmen t e  con  eventuali  rappor t i  contra t t u ali  già
stipolati  e  con  le  fasi  procedime n t a li  già  esauri t i,  fatta  salva  la
destinazione  delle  somme  imputa t e  dal  bilancio  regionale  non  ancora
impegna t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  per  le  quali  le
procedu re  di  finanziame n to  restano  in  vigore  fino  alla  approvazione
del  bilancio  immedia t a m e n t e  successivo  alla  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  le  domande  di
cui  all'ar t .  5,  primo  comma,  dovranno  essere  presen t a t e  ent ro  il  31
dicembr e  1984.

Art.  68  - Allocaz io n e  in  bilan c i o .
A  parti re  dall'ese rcizio  1985  la  allocazione  in  bilancio  degli

stanziame n t i  di  spesa  autorizzat i  da  leggi  già  in  vigore  o  da  nuove
leggi,  dovrà  avvenire  distintam e n t e  con  riferimento  a  ogni  singola
categoria  di  opere  previste  dalla  presen te  legge.

Art.  69  - Abrogaz i o n i .
Sono  abroga t e  le  seguen ti  norme:

- gli  art t .  8,  9,  11  e  14  della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,
"Modifiche  e  integrazioni  alle  LLRR  21  gennaio  1972,  n.  7  e  1
set tem b r e  1972,  n.  12,  in  mate r ia  di  urbanis tica  e  lavori  pubblici";
- gli  art t .  2,  3,  5,  7,  15  (terzo  e  quar to  comma),  17,  18,  19,  20,  21,  22,
23,  24,  25,  26  e  29  della  LR 13  set tem b r e  1978,  n.  57,  "Norme  per  lo
snellimento  delle  procedu r e  nelle  mate rie  dell'urba nis t ica  e  dei  lavori
pubblici.

Vengono  altresì  abroga t e  le  seguen t i  leggi  regionali,  fatti  salvi  gli
impegni  di  spesa  già  assunti:
-  LR  31  gennaio  1974,  n.  19  "Interven to  regionale  per  il
finanziame n to  di  opere  pubbliche  di  compete nza  dei  Comuni,  delle
Comunità  montane  e  loro  consorzi";
-  LR  19  aprile  1974,  n.  26  "Interven to  finanziario  regionale  per  la
realizzazione  di  impianti  fognari  e  di  depurazione  a  prevalen te  uso
indust riale";
-  LR  28  gennaio  1975,  n.  20  "Interven to  regionale  per  il
finanziame n to  di  impianti  di  fognatu ra  nei  Comuni  capoluogo  di
provincia";
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-  LR  28  gennaio  1977,  n.  12  "Interven ti  nei  set tori  dell'edilizia
ospedalie r a";
-  LR  8  giugno  1978,  n.  23  "Modifiche  e  integrazioni  alla  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  12  "Interven t i  nel  settore  della  edilizia
ospedalie r a";
- LR  3  agosto  1978,  n.  39  "Interven ti  nel  settore  delle  opere  fognarie
e  acquedo t t is tiche";
- LR 21  giugno  1979,  n.  41  "Rifinanziame n to  della  legge  regionale  21
luglio  1978,  n.  36  relativa  a  sistemazione  di  edifici  scolas tici  per  le
scuole  mate rn e ,  elemen t a r i  e  medie";
- LR  23  agosto  1979,  n.  59  "Nuovi  interven ti  nei  set tori  delle  opere
fognarie  e  acqedo t t i s t iche  e  rifinanziame n to  della  legge  regionale  3
agosto  1978,  n.  39";
- LR  3  aprile  1980,  n.  20  "Interven t i  regionali  per  il  finanziam en to  di
opere  pubbliche  di  compete nza  dei  Comuni  e  loro  Consorzi";
- LR  11  aprile  1980,  n.  27  "Modificazioni  alle  leggi  regionali  2  agosto
1978,  n.  39  e  23  agosto  1979,  n.  59  relative  a  interven ti  nei  settori
delle  opere  fognarie  e  acquedo t t is tiche";
-  LR  11  aprile  1980,  n.  29  "Provvidenze  per  la  realizzazione  di
impianti  per  il trat t a m e n to  dei  rifiuti  solidi  urbani".

Le  norme  concerne n t i  le  procedu r e  amminis t r a t ive  di  cui  alle
seguen ti  leggi  regionali,  si  intendono  sostitui te  dalle  disposizioni
previste  nella  presen t e  legge  e  aventi  il medesimo  contenu to:
-  LR  31  agosto  1979,  n.  66  "Interven ti  per  il  trasfer ime n to  e
consolidame n to  di  abita ti"  artt .  2,  3,  4,  e  6  secondo  comma;
- LR  7  dicembr e  1979,  n.  95  "Norme  per  l'attuazione  della  legge  5
agosto  1978,  n.  457":  art.  9,  secondo  comma;
-  LR  14  marzo  1980,  n.  17  "Disposizioni  per  la  classificazione,  la
manutenzione  e  la  sistemazione  di  strade  provinciali":  art t .  11,  12;
- LR  27  novembr e  1980,  n.  92  "Modificazioni  delle  leggi  regionali  3
agosto  1978,  n.  39,  23  agosto  1979,  n.  59  e  16  maggio  1980,  n.  89".

Art.  70  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  degli  art t .  40  e  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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